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ogni uomo può fare onde giovarsi opportunamente delle 
circostanze sotto il di cui influsso egli si trovi, di guisa 
che, parlando nel senso de' soli interessi materiali, sarem- 
mo tentali a proclamare il principio quegli doversi tenere 
in conto di più saggio il quale meglio sappia profittare 
delle circostanza fra le quali e' vite (*). A queste cose 
avendo più fiate rivolto il pensiero e veduto molti essere 
fra noi coloro che si rendono detrattori di talune odierne 
circostante , da essi ritenute come contrarie e sfavorevoli 
a' propri interessi , ne parve prezzo dell' opera il procu- 
rare di additar loro i modi più atti a rendersele profitte- 
voli : ove il nostro dire ottenga Io scopo al quale aspi- 
riamo e cioè, di determinare coloro a' quali in ispezietià 
intendiamo rivolgerci } onde muovano alacremente pei pri- 
mi il passo nella carriera che procureremo dischiudere lo- 
ro innanzi, questa nostra fatica qualsiasi, riceverà quel mi- 
gliore compenso cui per noi potevasi aspirare. 

Lasciale , pertanto , al più presto le astrazioni diremo a 
dirittura come le circostanze delle quali intendiamo parla- 
re , a ciò specialmente si riferiscono che riguarda l'odier- 
na soprabbondania di certi Capitali in rapporto al modo 
di utilmente impiegarli : e qui, sapendo quanta sia l' im- 
portanza di bene intendersi fin dal primo enuunciato di 



(*) La Signori di Staèl credeva toglier mollo alla rino- 
manza di Napoleone qualificandolo — 1' uomo delle circo- 
stanze — ma rispondevate egli costituire questa appunto il 
maggior lustro della Sua gloria , che intanto di quelle cir- 
costanze unico egli fra tante migliaia d' uomini avevano sa- 
puto trarre quel profitto che mu.no ignora. , 
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qualsivoglia proposizione, ci affrettiamo a precisare innan- 
zi tutto che i Capitali de' quali imprendiamo a trattare , 
sono quelli col di cui soccorso Tiene aumentato il valore de- 
gli oggetti suscettibili di contrattazione; credendo poi poter- 
li distinguere in due classi, abbracciale I' una quelli che 
vorremmo chiamare intellettuali , comprendendo l' altra i 
Capitali fisici o materiali che dire si vogliono (1): cosi a 
cagion d' esempio , l' insieme di cognizioni fisiche , mate- 
matiche o comunque scientifiche necessarie ad un mecca- 
nico per ideare e rettamente coordinare le diverse parli di 
un qualche macchinismo, costituirà un capitale della prima 
specie ; mentre P applicazione di quelle cognizioni alla con- 
veniente riduzione delle materie greggie , destinate a for- 
mare il macchinismo , dà a quelle un valore che prima 
non avevano, valore al quale sì unisce poi, ( risultandone 
l'intero prezzo del macchinismo) quello proveniente da 
quell'altra parie di Capitali che necessariamente concorrer 
debbono alla formazione del macchinismo , quali sono il 
costo delle materie greggie , la spesa della mano d' opera 
occorrente alla loro riduzione , quella di trasporto del ìnac- 
chinisimo al luogo ove deve agire e simili. Tutto questo 
premesso : che li Capitali della prima specie siano in oggi, 



(i) Conoscendo la difficoltà inerenti ad una esalta defini- 
zione da'Capitali, chiediamo si condoni ciò che d'imperfetto 
contiene questa nostra comechb rifermtsaì ad alcuna specie 
dì Capitali Soltanto; o meglio, intendendo noi di adopera» 
questo vocabolo, pìii per brevità del nostro dire, di quello 
che nel senio che sogliono attri unirgli gli Scrittori di pubbli- 
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almeno fra noi , cernii .-mi I" opportunità di impiccarti , se 
ne ha pi-uova non dubbia nel molto quantitativo de'mede- 
simi che rimane giacente ed inoperoso ; e per verità , chi 
può negare essere oggidì molti colora che fallo buon cor- 
redo delle dottrine riferenlisi alle diverte professioni libe- 
rali non trovano poi come esercitarle ? e qui ci rendere- 
mo solleciti a dichiarare che di siffatto inconveniente non 
intendiamo in guisa alcuna addebitare la direzione qui da- 
tasi a quegli studi , essendo invece , a nostro avviso, con- 
seguenza non abbastanza avvertita da chi pia il doveva , 
delle vicende succedutesi nel breve giro di pochi anni 
bensì, ma pur tante e di tale entità che in altri tempi 
avrebbero bastalo a riempire lo spazio di un secolo alme- 
no. Inetti a ritrarre le vicende alle quali or ora accen- 
nammo con quella vivacità di colori che si converrebbe, 
non possiamo perù prescindere dal tentare di almeno adom- 
brarle, mentre ciò ne porri in istato di trarne conseguen- 
ze non inutili al nostro assunto. — . Astrazion fatta dai 
motivi che condussero la Francese rivoluzione del 1789, 
vero 6 che allorquando questa compievasi , altra ma- 
turavaseno ad un tempo nel mondo scientifico derivan- 
te in ispeiiella dalle grandi scoperte fattesi nella fisi- 
ca , nella chimica , ed in tutte le scienze naturali. Avan- 
zavano, intanto , trionfanti le armi Francesi su questo bel 
suolo Italiano ed a mitigare quasi , lo triste conseguenie 
della conquista, estendevano in pari tempo e si dirama- 
vano le nozioni relative a quelle nuove scoperte , di gui- 
sa che attivatosi poi il Governo del Regno Italico, riordi- 
natesi le antiche Università , apertisi ueila più parte del- 
le Città, i Licei , non tardò la studiosa gioventù a trarre 
iu folla cosi a quelle come a questi, e ben a ragione chè, 



per una parte molto vittime mietendo giornalmente la guer- 
ra , que' giovani che avevano la fortuna di scampare alla 
coscrizione, erano troppo certi di non mancare di lucro- 
so impiego al terminare de' loro eludi, specialmente per 
le molte cariche amministrative alle quali bisognava provc- 
dere pel retto andamento del regime io allora esistente. Oscu- 
rossi frattanto la stella del Capitano del Secolo , ritorna- 
rono le coso al pristino «tato, e questa nastra Provincia 
Tideai restituita ali* antico suo Sovrano. Infraliamo quei 
padri che in forza del quasi violento stalo di cose or ora 
accennato, tanti vantaggi avevano ritraiti dalla loro scienti- 
fica istruzione, forse non abbastanza bene considerando, 
l'assai cambialo ordine de' tempi, ai resero solleciti ad 
incamminare per la Etessa via li figli loro , la maggioran- 
za de' quali costituisce ora quella classe di individui, che 
forniti di cognizioni e di dottrine non cosi facilmente tro- 
van modo di impiegare si le une come le olire, e valga 
il vero, e ci si permetta ripeterlo, cause, malattie, ope- 
razioni proprie de' Periti ed Ingegneri sono in proporzio- 
ne assai minore del numero di coloro che da ogni parie 
ti ti affacciano per trattare le prime, curare le seconde, 
eseguire o sorvegliare le ultime ; non insisteremo a prova- 
re che ciò eia , riportandoci a quanto per fatto nostro 
proprio giornalmente ci si presenta soli' occhio. 

Clic fare adunque di tanto capitale scientifico acquistato 
con si molteplici dispendi, con si lunghe sudate fatiche, ed 
ora minacciato di inoperosità ? Noi opiniamo che la solu- 
zione di queslo troppo importante problema si possa far 
consistere principalmente in ciò che d' ora innanzi esten- 
dasi dì più l' applicazione delle scienze soprattutto a 
quelle industrie manifatturiere che meglio si conformo 
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a' prodotti di questa nostra provincia. Aggiungasi, che lut- 
to all' intorno di noi analoghe applicazioni venendosi via 
via estendendo , maggiore ne viene per noi la necessità 
di non rimanere addietro dagli altri. Ora per quanto si è 
già dello e per quello che verremo esponendo , la invo- 
cala maggiore estensione delle scienze applicale alle arti , 
risolvasi appunto, a senso nostro, nel trar profiliti dalla 
eccellenza del capitale scientifico , dirigendolo ad oggetti 
ne' quali esso non venne fin qui abbastanza impiegato, 
con che viene appunto a salvarsi da quella inoperosità 
che poc' ami dicemmo minacciarlo. 

Di assai esteso sviluppo sarebbe suscettibile questa pri- 
ma parte del nostro assunto ; volendo però servire possi- 
bilmente alla brevità , ci limiteremo ad esporre ciò che 
alla maggiore importanza congiunga la più ovvia esecu- 
zione. Prima al certo tra le arti si è 1' Agricoltura , ed 
ove rivolgasi Io sguardo allo stalo nnrentissimo di queste 
amene campagne che ne circondano , ove pongasi mente 
a' risulta menti statistici che ne fan fede quanto gli odierni 
prodotti superino quelli che già tempo da questo stesso 
suolo ritraevansi , potrebbe nascer dubbio essersi ormai 
toccata 1' estrema meta de' miglioramenti agrari ; pure in- 
ternandosi nell' esame della cosa , sarà facile convincersi 
rimanerci pur molto a fare in qiiest' esso particolare; me- 
rita infatti serio riflesso il sapere, fra le altre cose, esse- 
re tutt' ora la nostra Provincia tributoria dello circonvici- 
ne per la maggior parte del bestiame grosso da macello, 
segno evidente non curarsi quanto basta questo importan- 
tissimo ramo di industria; nè ciò solo, vorrà ognuno 
convenire essere il prezzo medio del manzo assai supe- 
riore a' mezzi pecuniari della classe operaia , perchè la 
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medesima possa cosi di frequente prevalersi dì questo ge- 
nere di villo, quanto lo esigerebbe la sostanziosa ed in- 
sieme salubre sua natura; ove pertanto aumentandosi il 
quantitativo del bestiame , ne conaeg aitasse diminuzione 
nel prezzo delle carni macellate , maggiore ne riuscireb- 
be paranco il consumo, e cosi occorrendo maggior quan- 
titativo di bestiame, verrebbe a subire sempre nuovo au- 
mento questo ramo d' industria , non dovendosi poi om- 
mettere di riflettere a tutti gli altri che ne sarebbero con- 
seguenza, quali sono l'aumento de' concimi, de' cuoi , del 
sevo ecc. Chi poi ne cercasse come 1' applicazione delle 
scienze all' arte trovi luogo nel miglioramento or ora pro- 
posto ; lo si vorrà riconoscere ne' vantaggi ritraibili dalle 
nozioni di veterinaria sul perfezionamento delle rane, non 
che da quelle di botanica e di chimica agraria che più 
particolarmente tendono ad insegnare li mezzi meglio atti 
a nutrire il bestiame non che ad ingrassarlo colla maggio- 
re sollecitudine e col minimo dispendio. 

Ove pure ammettere si voglia non essere suscettibile di 
rilevante aumento il quantitativo de' nostri vini, niuno, 
però, vorrebbe mettere in dubbio poter ricevere rilevan- 
tissimi miglioramenti li metodi fin qui praticati per ottene- 
re questa si generalmente ricercata bevanda : li risulta- 
menti soddisfacenti ssimi ottenuti da coloro che colla scor- 
ta di buoni principi dedicaronsi a' miglioramenti in discor- 
so, ne sono garanti di quelli che potranno ottenersi ge- 
neralizzando ciò che, fin qui, da pochi soltanto fu posto 
io opera : non molli anni sono li vini della Sicilia consu- 
mavausi per la massima, parte neL'.isola stessa, con assai 

un ìmportautissimo ramo di esportazione agli Stali Uniti 
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(1): ora chi vorria negare la possibilità di una consimifa 
esportazione de' vini forniti dalle privilegiate esposizioni di 
questa nostre amen issimi; colline; una Tolta che alla loro 
fabbricazione Tengano applicati que' principi che in fallo 
di vinosa fermentazione insegna, la chimica agraria ? 

Ninno Ignora la ricca rendita che si ha dalle Tacche le 
qnali Tengono alleiate ne' poderi posti a breve raggio 
dalla città , pel grande consumo che nell* interno della 
medesima si fa del latte. Ora siffatta rendita rapidamente 
assottigliasi mano mano ohe ci allontaniamo da detto 
punto centrale, annullandosi quasi affatto a brevissima 
distanza dal medesimo , cfaè , per una parte non si può 
trasportare alla città il latte che raccoglievi in luoghi dal- 
la medesima lontani , e d' altronde il formaggio che se 
ne ricara ne'siugoli poderi riesce di qualità cosi inferiore, 
che di più non potrebbesi dire. Ora non ci sambra par- 
laro troppo ipoteticamente, proponendo l* attivazione an- 
che fra noi delle cosi dette fruttata , oto riceve» il latte 
raccolto nelle mattane da' contorni, e quivi manipolasi in 
grande per ricavarne li vari tuoi prodotti di butirro, cioè 
cacio e ricolta (2). Ni , a senso nostro , Tarrebbe gran 



Ci) Vedi Serrislori Statistica d'Itali»: 

(a) Volendo sviluppare questo nostro pensiero, elùsolo 
formerebbe soggetto di una non breve memoria ; basti per 
or» a noi l'icecnnare eh» li possibilità di attivare qui pure le 
fruttala, viene comprovata dal prosperare di quelle inatitnite 
in alcune parti della Lombardia , che irovansi in circostan- 
ze assai analoghe a quelle della nostra Provincia. Pel di 
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fello l'opporre che od ogni modo il cacio che qui otler- 
rcbbest non potrebbe giammai sostenere la concorrenza 
col Lodigiano, mentre, in primo luogo, farebbe temeri- 
tà il precitare ora i limiti entro i quali rimarrebbe iir- 
coscrilto il perfezionamento di questo prodotto, in secondo 
luogo poi è indubitato che la fabbricazione del cacio in 
grande procura rebbe alla popolazione della campagna 
maggior quantitativo di questo salubre e nutriente cibo, 
di quello che abbiane attualmente , e per ultimo , è a 
credersi che se ne potrebbe tentare con vantaggio la in- 
troduzione io altri luoghi dello stalo , ne* quali non col 
cacio lodigiano sibbene avrebbe a sostenere la concorren- 
za col cacio pecorino, del quale, come condimento nelle 
vivande, non sappiamo da vero sa possa inmagmarsi cosa 
meno atta ad appagare i palati comunque poco delicati. 

Non ignoriamo di quanta ricchezza sia sorgente fra noi 
il prodotto della canapa , e propendiamo pure a credere 
non sia di molto aumentabile il quantitativo che attualmen- 
te se ne raccoglie : ma che per questo ? maggiore assai 
dell'odierno può essere l'utile da ritrarne ove si procuri 
di spedire all' estero il meno possibile di canepa greggia. 
Dal grossolano traliccio da imballaggio olle finissime tele 
di Olanda , quanti graftdi intermedi! perchè adunque 



pili , oltre il Franscìni Statistica dell» Svinerò , vedansi le 
due pregevoli operette recentemente pubblicità ini Caseifi- 
cio l'ano da Luigi Cattaneo e 1" altra dal Dottor luigi Pere- 
grini, coronata lo prima ed onorato di Accessit la secondo 
dal I. H. Istituto di Solerne Lettera ed Arti del Begno Lom- 
bardo Veneto- 
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non sì tenterà dì dare maggiore estensione alla fabbrica: 
delle tele? se ci Tenga opposto esigere questa manifattura 
impiego di troppo forti capitali, ci limiteremo ad invoca- 
re la riduzione della canapa in gargioli e di questi in fi- 
lati ; vogliasi di grazia maturamente ponderare su questi 
due rami d'industria manifatturiera, e si vedrà che per 
essi, semplicissimi quali sono, ed alla portata de' più, ne 
conseguiterebbe di poter porgere perenne lavoro non solo 
alte tante braccia inoperose in città, ma ben anco ai villi- 
ci slessi sia nelle lunghe serale invernali, come nelle gior- 
nate , non poche nell' anno , nelle quali le vicende atmo- 
sferiche impediscono loro li consueti lavori agricoli (1). 

Le poche industrie alle quali fin qui accennammo , de- 
signandole come suscettibili di essere estese e migliorate , 
toccando da vicino li principali nostri prodotti agricoli, 
tono quelle che noi mai sempre ma ggiormanle raccoman- 
deremo, non perdendo di vista quanto questa nostra Pro- 
vincia sia essenzialmente agricola; lunaria non è a siffatto 
industrie soltanto cui vorremmo specialmente rivolto il 



(0 Forse molti anni passeranno* prima che li tenutivi de- 
gli esteri circa «Ila filatura meccanica del lino a della cana- 
pa riescano a buon fine : ma ehi potrà asserire lo stesso io 
ordine alle Stoppe? sostanza la di cui materiale composizione 
tanto «somigli» quella del cotone i or bene . giorno verrà , 
ni forse molto lontano , che gli stranieri rivenderanno a noi 
queste stoppe, convertile in tele, col prestigio de' più viva- 
ci colori , de' più eleganti svariali disegni siccome ora fanno 
dagli articoli di cotonaria. 



capitale di coRniiioni scientifiche che da no! ci ritiene abbi, 
sognare d'impiego (I). Facendo pertanto seguito al nostra 
dire, toccammo or ora la convenienza di ridurre a lessali, 
od almeno a Siati, maggior quantità della canapa che al 
presente sorte greggia da questa nostra Provincia : ora con- 
seguenza di questa industria sarebbe 1' altra cba si occu- 
passe dell'imbianchimento delle nostre tele, adoperando* 
vi que' processi che oggi la chimica applicata alle arti in- 
segna: stabiliti poi opilìci a tale ubo consacrati , potreb- 
bero essi , per avventura , suggerire l'idea di attivarne al- 
tri esclusivamente destinali al bucato delle domestiche no- 
stre biancherie, delle quali ninno ignora lo spreca che» 
oggi se ne fa, sia per i bastoni e spaitela dì cui armati- 
si le robuste braccia de nostri lavanda] , sia per gli in- 
gredienti che si adoperano , li quali buoni forse in se 
stessi , rovinano ciò nulla meno le biancherie perchè usali 
senza la norma di sicuri principi!. — Principalmente basata 
sulla chimica sono le operazioni relative alla tintoria, non 
v'ha dubbio pertanto che le tintorie dirette da capi bene 
■ostruiti ne' principi teorici di quest' arte verrebbero a 
prosperare d' assai : che più ; sarebbe ella troppo azzar- 
data ipotesi il pronosticare che tintorerie cosi dirette si 
porrebbero in grado di dare I' ultima mano alle più fina 



(i) Non parliamo qui del Lanifìcio perchfc li grossi capita- 
li che esige questo genere di manifattura la renda a portata 
di assai pochi , tuttavia riteniamo che le fabbriche gl.ì qui 
attivate, meritino ogni maggior possibile incoraggiamento, a 
così dicasi, comunque forse eotro piti prudenti limiti, per 
quello concerne le manifatture di seta. 
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fra le tele da fabbricarsi , fissando sulle medesime buoni 
colori a vaghi disegni disposti, talmente da renderle ricer- 
cato al di fuori? — Le operazioni relative olla concia delle 
pelli sarebbero del pari suscettibili di miglioramenti ed è 
a credersi che grado grado giugneremmo a non essere 
più tributari all'estero di quelle pelli finissime, delle qua- 
li, per lunga abitudine, ormai più sapremmo fare a me- 
no. — Niuno ignora quanto abbondi fra noi la materia pri- 
ma necessaria alla fabbricazione della carta , ora è indu- 
bitato, essere noi tuttora inferiori d'assai in questo rap- 
porto non che a fabbricanti esteri , ben anco a quelli 
delle altre parti dello stato ; obbligati quindi a ritirare 
dal di fuori la quasi totalità delle carte Une da scrivere e 
di quelle da dissegno : ora trovandoci noi sotto questo 
rapporto in circostanze per lo meno eguali a quelle de- 
gli altri paesi , analoghi prodotti potrannoai pure olle- 
nere. 

Non ci estenderemo ulteriormente su' miglioramenti che 
potranno ritrarre fra noi le diverse ani e mestieri per 
l' associarsi alle medesime delle cognizioni scientifiche a- 
venti con essi più estesi e più inlimi rapporti, mentre spe- 
rando di aTer posto , per cosi dire, in avvertenza coloro 
cui meglio può interessare questo argomento , di ciò che 
rimane a fare, riescirà facile l'applicazione delle cose per 
noi dette , a tutti quegli altri rami di industria manifattu- 
riera a' quali sono del pari applicabili. Siccome poi prin- 
cipale nostra mira sì ò dì indurre , ove iìa possibile , in- 
lima persuasione in coloro a' quali più specialmente vo- 
gliamo raccomandato il nostro dire, cosi ci affrettiamo ad 
andar contro ad una difficolta , la quale ne potrebbe ve- 
nire affacciata, e cioè come coloro che agli studi legali t 
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medici o matematici dedica ronsi , possano poi cambiala 
la meta alla quale quegli studi erano intesi , applicarti a 
cose dalla medesima tanto disparate. 

Risponderemo a questa obbiezione in primo luogo, col 
Far osservare che cosi saggiamente essendo qui prescritti 
gli studi di Matematica elementare e di Fisica generale a 
quanti propongonsi di battere qualunque carriera scienti- 
fica , ciò aolo potere bastare per metterli in iatato di po- 
scia dedicarsi più estesamente a quegli altri studi ebe più 
si richiedessero perle desiderate tecniche applicazioni: tut- 
tavia volendo pur accordare che sotto questo rapporto 
nell'odierno stalo di cose quelli che determina ronsi agli 
studi legali si trovino nella condizione meno vantaggiosa, 
Ognuno poi sarà disposto ad accordare trovarsi al contra- 
rio in situazione assai favorevole all'uopo cosi i medici 
(1) come gli ingegneri) nè saremmo senza prove per af- 
fermare j essere appunto fra questi il maggior numera di 
coloro i cui talenti ed i cui studi , a meno di allontanar- 
si dal proprio paese, maggiormente stentano a trovare 
impiego. 

Lo confesseremo Francamente, ciò ebe più temiamo in 
ordine al vedere effettuate queste nostre viste , non è già 
la mancanza delle cognizioni opportune in coloro che ad 
eseguirlo sarebbero, a parer nastro, più specialmente chia- 
mati, si bene ci spaventa venga meno in questi tali il 
coraggio necessario per decidersi analogamente alle idee 



(0 L'Antore di una delle due citata operetta sul Caseifi~ 
eia esercita Medicina. 
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da noi «posto. Non ignoriamo che i piti troveranno dintice- 
Tole rinunciavo a tutto il brillante che offre l' esercizio 
dello professioni liberali, per sepellirsi in modeste officino a 
quivi contornarsi di umili operai : ma , alla buon' ora , 
si accingano alla prova , e se la Providenia vorrà aleno 
poco benedire le loro cure, esperi metteranno quanta a 
quanto dolce compiacenza sia il vedersi circondati da pa- 
dri di famiglia i quali conoscono il maggior pregio che ac- 
quista il lavoro delle proprie braccia mercè i lumi e le 
cognizioni di chi lo dirigge, da giovinetti che avidi di 
istruzione fondano sulla medesima l' effettuazione delle Io- 
ro più care speranze, da ragazzetti infine che si assuefan- 
no a riguardare ì loro capi quasi padri ; cosi ove pur 
giunga pel buono e diligente capo di officina l' ora sua c- 
slrema , le lagrime e le benedizioni di tutti quegli esseri 
lo accompagnano fin oltre la tomba , dolce compenso pe' 
cuori sensibili , nè sempre riservato a quelli che trassero 
loro vita soltanto fra lo sfarzo e le grandezze I Che se in- 
fine taluno a decidersi in favore delle nostre idee, abbiso- 
gnasse delle lusinghe dell'appagato amor proprio, gli ram- 
menteremo che i nomi di Franklin , di Dandolo, di lì nin- 
fa ri] , di Watt e di tanti altri van gloriosi per le bocche 
di tulli e dureranno finché si avranno in pregio le facili- 
tazioni del viaggiare, li comodi domestici ed altri siffatti 
vantaggi, che per essere materiali ad onta delle moderne 
astrazioni , sono tuttavia ricercati dalla generalità degli 
uomini. 

facendo ormai passaggio a ciò che costituisce la secon- 
da parte del nostro assunto, relativa cioè al miglior impie- 
go da darsi a Capitali dell' ordine fisico e materiale ; ad 
una sola specie di essi restringe rassi il nostro discorso, a 



16 

cioè a quella che tu»! , forte , può rappresentarli quale ri 
è il denaro. Co min deremo , pertanto, dal porre soll'occhio 
come sensibilmente vengano tra noi aumentando li preni 
de* terreni, decrescendo proporzionatamente il frutto delle 
somme le quali ricevano per guarentigia ipoteche sopra ti 
terreni stessi, dall'insieme delle quali due ti reo stanze viene 
comprovato essere abbondante il quantitativo del denaro che 
cercasi d'impiegare negli accennali due modi; polendo e- 
ziandio siffatta abbondanza rimanere confermata da ciò che 
li depositi di denaro presso il Sacro Monto di Pietà in at- 
tesa di stabile investimento, trovanti da qualche anno a- 
scendere a somma ragguardevolmente maggiore dell'usato 
(1J. Infraliamo di queste favorevoli circostanze è ben lun- 
gi possano giovarsene le industriali speculazioni , che per 
queste l'interesse del denaro generalmente si sostiene ad 
un saggio cosi elevato da non permetter loro quello svi- 
luppo del quale sarebbero d' altronde suscettibili ; e , per 
verità, coli* interesse cosi detto mercantile che in un colle 
senserie ascende sovente a non meno del sedici per cento 
l'anno, quale industria nostrale può sostenere la concorrenza 
colte estere alimentate da Capitali il cui frutto forse nemmeno 
arriva alla metà del saggio qui più generalmente in uso? 
Ne si risponderà , è vero , da' Capitalisti come le frequen- 
ti perdite cui vanno soggetti per, le somme ch'essi sov- 
vengono a* Commercianti , li obbligano ad usare di colai 
guisa, all'uopo di riparare il danno delie perdite colla 

(0 Qual benefizia pel nostra paese, ove fosse possibile la is- 
tituzione di US Stabilimento pel quale rimanendo cgualmcote 
guarentita la sicurezza di qae' depositi potessero poi essere 
posti in circolazione o realmente o rappresentativamente ! 
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esorbitanza de'fruttl; ma quanto sia strano questo modo di 
ragionare niuno è che noi vegga, mentre il far portare ai 
prudenti ed onesti Negozianti la pena dell'alimi impru- 
denza o malizia è tale assurdo cui il buon senso e l'uma- 
nità ripugnano: Pur tuttavia concedendo a' Capitalisti esse- 
re ragionevole il loro timore egli è per questo stesso che 
giova il far loro considerare come l'esecuzione delle cose 
per noi propóste tende a rendere più sicure le loro specu- 
lazioni : mentre le industriali intraprese dovendo ormai es- 
sere dirette da persone nelle quali le pratiche cognizioni 
non trovinsi disgiunte da principi teoretici , maggiore ne 
conseguita la sicurezza delle intraprese stesse; ne questo 
solo: rammentiamo, pur troppo, li fallimenti che non ha 
molto in questa piazza rapidamente I' un 1' altro si succe- 
dettero, ma ove una esatta statistica de'medesimi si esibis- 
se ne risulterebbe dimostrato che la massima parte di es- 
si accadde nella classe di que' Negozianti che obbligali a 
fondare le migliori loro speranze sul capriccio della mo- 
da, dovettero subire le fatali conseguenze di una si poco 
solida base. Ora per le cose suesposte ne sembra chiaro 
che le industrie le quali desideriamo principalmente inco- 
raggiate sono di assai ben altro genere; chè in primo luo- 
go si riferiscono specialmente ad oggetti se non di prima 
necessità per tolti , tali, almeno , che lunga abitudine li 
rende pe' più di secondaria necessità per lo meno , sicu- 
ramente poi di uso cosi esleso da non temerne giammai la 
rimanenza ove con pari diligenza se ne procuri Io smer- 
cio al dì fuori. Le industrie maniFatluriere poi che da noi 
si consigliano sono propriamente tali che in certo modo 
non altra spesa portano seco tranne quella della mano d' 
opera necessaria ■ porre iq commercio, ridotti , per eosl 
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dire , a madore perflezi on a mento , i prodotti che vengo- 
no forniti dal suolo di questa nostra Provincia , per cai 
ne sembra che ciò non debba condurre a maggiori pori- 
coli di quelli a' quali la stessa produzione delle materie 
greggio va soggetta , pel ristagno del quale trovasi , tal- 
volta , colpito il loro smercio. 

E qui, esposte ormai tutte quelle idee che ne suggeri- 
rono il pensiero di questo lavoro, soffermandoci alcun po- 
co quasi a considerare il percorso cammino, nuovo e non 
lieve dubbio ne si affaccia alla mente, il quale temendo a 
buon dritto possa insorgere del pari in coloro che con i- 
spirito di sana critica vorranno esserci cortesi di attenzio- 
ne, ciò vieppiù ne stimola a preventivamente appianarlo 
di quella miglior guisa che per noi si potrà. Non pochi 



denti a migliorare l' economica condizione di quelli che 
» per dedicatisi , esponendo insieme la possibilità 
à di ciò effettuare come che dipendente in ispecial 
il rivolgere a siffatte industrie que' capitali che fino 
a vennero altrimenti impiegali i or dunque riflelten- 
e è quella molla delle umane exioni che 
i suole agire , il vedere fin qui 
1 arricchire che quasi ovvie e mol- 
essere poi quali ci in- 
gegnammo a farlo credere , chè tali veramente essendo , 
non è presumibile sarebbero etate cosi generalmente fino 
ad ora neglette. A questa obbiezione risponderemo in primo 
luogo col far osservare ohe convenendo pienamente sulla 
influenza dell" interesse , bisogna del pari ci si accordi 
che le lusinghe dell'amor proprio { male inteso le tante 
volto! ) oggi più che mai esercitando il loro dominio, non 
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ò a maravigliarsi se malti continuarono a dedicarsi a quel- 
li: professioni per le quali sembrava dovessero venire me- 
glio e più presto raggiunti ambo i desiderati Uni dell' ar- 
ricchire cioè , e tuli' insieme venire in rinomanza di c- 
grogi : d' altronde poi si potrebbe egh' negare che a bat- 
terò le vie da noi proposte, non siasi già manifestata una 
abbastanza forte tendenza se non in tutto, in molte partì 
almeno della nostra Italia, non esclusa questa stessa Pro- 
vincia ? per cui anzi ( e crediamo qui opportuno il dirlo ) 
siamo assai lontani dalla presunzione di crederci primi e 
soli a bandire li princìpi per noi esposti , più ancora pro- 
testandoci alieni dall'altra pretesa che questa sposizione 
delle nostre idee possa per se sola esercitare influenza ta- 
le da ridurre gli animi alla nostra opinione , chè sappia- 
mo abbisognare per questo altre autorità ; ne basterà solo 
ci si voglia sapere buon grado se , non rattenuti da affet- 
tata modestia , ci risolvemmo a pagare quella parte di 
debito verso questa nostra Patria di adozione, ebe ere- 
diamo imposto ad ogni cittadino in proporzione delle for- 
zo del proprio ingegno. 

Non la scic remo , però , di nudrire lusinga che questo 
nostre idee siano di eccitamento ad altri meglio di noi in- 
umiti per dar loro quel maggiore sviluppo del quale sono 
suscettibili , potendone da ciò , per avventura , derivare 
clic personaggi influenti per dottrina e per mezzi lo pren- 
dano poi in ispecial modo a proteggere aprendosi di colai 
guisa la »ia a convertirsi in profìcue realtà quelle che og- 
gi contengonsi ne' limiti di filantropiche sperarne- Ma a 
più di tutto questo grandemente confidar dobbiamo nelle 
paterne cure dell' ottimo nostro Sovrano secondate da 
quanti sorvegliano fra noi la soma delle pubbliche cose , 
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e questa confidenza a buon dritto deve essere, hi tutti noi 
fedendo come già le provide mire della Superiorità a que- 
sto fine sono intese : chè , iuFalti , se si sente doversi l' A- 
gricollura incoraggiare e proleggere , per una parie Te- 
diamo premi (1) assegnali alla medesima e per 1' altra 
sappiamo essere affidata ad un consesso di scienziati )a 
redazione di un Codice agrario : se si ritiene che alla flo- 
ridezza del commercio contribuisca la libertà di esso e la 
Facilità delle comunicazioni, ninno ignora possedersi qui 
la prima , ed assaissimo curarsi la seconda, pruove ne sic- 
no y la nuova strada già eseguita conducente dalla nostra 
Romagna a quella Toscana , e l' altra di recente approva- 
la che congiungerà le maremme di questi due Stati , me- 
ritando infine di essere qui onorevolmente ricordale le cu- 
re dell' Eminentissimo nostro Preside e di questa Commis- 
sione Provinciale sia pel riordinamento della già esistente 
strada alla Porretla , come pel suo prolungamento Ano al 
confine Toscano, nuova comunicazione più che mai impor- 
tante , ora che va ad attivarsi una strada ferrata da Fi- 
renze a Livorno : se , finalmente , a migliorare lo stato 
della industria manifatturiera ricercansi i vantaggi della 
tecnica istruzione , la Dio mercè , siamo ben prossimi ad 
ottenere pur questi , mediante l' attivazione delle institu- 
lioni che a questo preciso scopo fondarono li due filan- 
tropi e chiarissimi Professori V'alenarti e Cavaliere Aldini. 
Riepilogando pertanto il fin qui dotto in brevi paralo , 



(i) Accenneremo infra gli altri quello che fino al i8^o si 
accorda alle nuove piantagioni di Gelsi. 



speriamo, In primo luogo, avere bastantemente dimostra- 
ta la convenienza , la necessità ed i vantaggi che ne de- 
riveranno dall' estendere fra noi l' industria manifatturiera, 
purché si dedichi a preferenza al confezionamento dello 
materie prime nostrali, e purché venga coadiuvata da quel- 
le cognizioni scientifiche più in rapporto co' diversi gene- 
ri della medesima; ed abbiamo eziandio procurato di far 
conoscere come allorquando Io industriali speculazioni ver- 
ranno contenute ne' limiti preaccennati , più facile debba 
rìescire il procurare alle medesime quel sussidio di capi- 
tale in numerario che è indispensabile per sostenerle , ed 
a tal prezzo siffatto sussidio che, loro permetta di regge- 
re alla, concorrenza colle estere manifatture (1); non ne 
rimane ora che a formare un voto e cioè che le coso per 
noi esposte producano quegli effetti , che rendendole di 
pubblico diritto ebbimo principalmente in vista, e cioè che 
l'odierna generazione si persuada non essere la sua situazione 



(i) La ubertosità del nostro molo agevolando agli operai i 
mezzi di guadagnare tanto che loro basii per vivere alla gior- 
nata li rende indolenti anzi che no t scarso riesccudo quindi 
il lavoro delle loro braccia ; ritengono perciò molti clie que- 
sta circostanza non permetterà mai alle nostre manifatture 
di sostenere la concorrenza colle estere ; converremo essere 
questa uoa difficoltà di pili, ma non insuperabile; che trop- 
pi esempi abbiamo di provincia ricchissime in prodotti agri- 
coli, e ciò nullameno ma ni fall uri ere : valga per lutti l'esem- 
pio del Milanese. 
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ridotta a queir estremo cui molti vorrebbero darsi a 
credere, altre vie rimanere tutt'ora aperte al lucro ed al- 
la cousiderauoDo; per amore di se stessi, delle loro fami- 
glie , del proprio paese si accingano i Padri a farle per- 
correre a* figli loro, e ne raccorranno quel miglior frutto 
che se ne possano ripromettere. 
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Inserita nella Distribuzione 5. Serie U. delle Memorie 
di Agricoltura, Manifatture e Commercio = Bologna pei 
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SOPRA 

L4 RIUNIONE AGRARIA IN MELETO 

IETTERÀ DELI? INGEGNERE 
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AD UNO DEGLI EDITORI 
Carissimo Amico 

Firenze 18 Settembre 1838. 
Come ieri ebbi la fortuna di assistere alla Riunione Agra- 
ria di Meleto , coti penso non saranno per riuscirti disca- 
re queste poche notizie che sono per darvene.- non inten- 
dendo esibirvi un dettagliato racconto di quanto quivi ope- 
rosa! ^ mentre il tentarlo anche solo sarebbe per me una 
vera temerità, m' ingegnerò di mettervi a parte di quel- 
le emozioni dolcissime ch'io ho provato. Giunto sulla fac- 
cia del luogo fin dalla sera dei 16 e trasferitomi al Palaz- 
zo del Marchese Ridolfl ebbi la fortuna di subito vederne 
il rispettabile Proprietario, e l'aria del suo volto , e l'af- 
fabilità de'suoi modi non che confermarmi nella opinione 
che già di esso lui erami formata , l' aumentarono a se- 
gno eh' io certo con parole non saprei esprimervi ; vidi 
pur quivi l'Onesti, ano dei migliori allievi di Roville, la 
cui riputazione in fatto d' agricoltura razionale è già sali- 
ta ad alto grado , comunque freschissima sia ancora la 
sua età. — U primo spettacolo che ai presentò a' miei oc- 
chi la mattina del 17 mentre il sole di poco erasi eleva- 
to sull' orizzonte, si fu il vedere gli allievi dell'Istituto 
parlarsi al lavoro: uniforme semplice e pulitissimo è il loro 



21 

vestiario, portava ognuno la propria vanga, compostissimo 
il contegno di tulli; fra quegli allievi eranvi due figli del- 
lo atesso Marchese, lo seppi perche mi venne detto, chè 
del resto ninna distinzione me lì poteva far riconoscere. 

Coerentemente al programma , venne aperto il Comizio 
Agricola dopo le 6 antimeridiane , e vi fu dato princìpio 
col rendere ostensibili alcuni prodotti ottenutisi nel Pode- 
re Modello ed altrove , de' guai! prodotti mi limiterò 
solo ad accennarvi il Luppolo , la di cui coltivazione spe- 
ra il Marchese si possa con vantaggio introdurre nella 
Toscana : sì passò quindi ad ispezionare vari istrumentì 
agrari, alcuni già conosciuti, altri nuovi o perfezionali, 
emettendo il Marchese su ciascuno di essi il proprio giu- 
dizio , e quindi si prosegui alla visita del podere Modello; 
cammin facendo osservossi una frangia di suolo nella qua- 
le prospera una piantagione a boschetto di gelsi delle Fi- 
lippine , e videsi puro l' intrapreso tentativo in ordine al 
disporre in piantamento regolare i gelsi per maritarvi le 
viti, si dette pure un occhiata alle tentate coltivazioni del- 
l'Arachide e delle Oxalis, giungendo da ultimo agli ap- 
pezzamenti ne' quali il Marchese ha adottato il suo sisle- 
ma di quadriennale avvicendamento , a senso mio fu que- 
sto uno do' più be'momcnti della Rianione: il sole illumi- 
nava li circostanti colli, al rispettabile Marchese facevano 
corona gli intervenuti alla Riunione , dis lingue vansi fra es- 
si un Bonafous, un Lambruschini , un Malenotti , un Lapo 
Ricci , un Ragazzoni 0 chi sa quanti altri rigguarde» 
voli Personaggi , che per mia mala ventura non po- 
tei riconoscere ; con robusto tono di voce , e coli' ac- 
cento della persuasione dette conto il Marchese del suo- 
sistema , con lale cbiarezia d' idee, con tale precisione 
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di discono da infondere il convincimento nell'animo de 
gli astanti, e sa debbo giudicare da me, credo da ve- 
ro , che ben pochi avranno lasciato 1' Istituto Agrario 
non persuasi del vantaggio del stio sistema. -Di fronte agli 
appezzamenti dell' avvicendamento stendessi luDga striscia 
di terreno da gran tempo non dissodato ove videii suc- 
cessivamente lavorare l'aratro Inglese, il Coltro Toscano 
ed il Coltro Ridalli ; venne chiusa la visita del Podere Mo- 
dello colla ispezione di piccola superficie nella quale li è 
tentata la coltivazione della Balata ( Convolvulut Batatas ) 
la quale porge assai belle sperarne. 

Dopo breve riposo, ripresero gli esercizi colla visita a 
diverse nuove macchine agrarie che vennero pur fotte agi- 
re ! noterò di volo fra queste un Trebbiatore quasi tutto 
d' invenzione dell' Onesti , a di cui favore il giudizio del 
pubblico pronunciossi assai vantaggiosamente, ed una mac- 
china importata dall'America per sgranare il Formentone! 
azzarderei dire in ordine a questa, che fra non molto deb- 
ba riescire si comune, ove coltivasi in grande il gran-turco, 
come lo sono fra noi le gramole per maciullare la Cane- 
pa : fu visitala la mandra del rodere , fu visitato l' ovile 
delle meriue e quindi restituitasi la Riunione al Palazzo del 
Marchese , sì esibì egli pronto a dare quelle dichiarazioni 
che sulle cose vedute gli fossero stale richieste , non me- 
no che a sciogliere quelle difficoltà che gli si fossero af- 
facciate , e di queste , due sole essendone state fatte io 
ordine al Trebbiatore dell'Onesti, facilmente appianatele; 
riempi egli il poco tempo che mancava al riposo annun- 
ciato dall' un ora pomeridiana alle due , coli' aggiungere 
altre parole sul suo sistema di avvicendamento. — Alle due 
pomeridiane vennero letto varie dotte Memorie relativo 
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(alle ad Oggetti interessami l' Agricoltura Toscana , ultima 
delle quali fa quella dello «tesso Marchese Ridolft che trat- 
tando per esteso de' vantaggi dell' Agricoltura e dell'istru- 
zione ad essa relativa, travedeansi continuamente nel con- 
testo di essa que' nobili e filantropici sentimenti che lo a- 
nimano, a segno eh' e' seppe risvegliare il generale entu- 
siasmo , e quando il Bonafous gii eletto dal Comitato a 
Presidente chiuse alcune sue brevi ma energiche parole 
col proclamare il Marchese Midolli il Feilemberg dell' Ita- 
lia , questa felice idea trovossi in tale armonia col sentire 
di tutti, che produsse si grande esplosione di affetti da ren- 
dere la posizione del Ridolfi in quel momento Felice tanto 
quanto al mortale può essere qua giù conceduto di esser- 
lo I 

Mio carissimo, altre cose mi rimarrebbero ad aggiun- 
gere relative cioè alla distribuzione di alcuni premi per 
prodotti agricoli e capi di bestiami portati alla esposizio- 
ne ed anche per un concorso di aratri, ma rammento es- 
sermi prefisso a precipuo scopo della presente, il mettervi 
a parte delle emozioni per me provate; sotto questo rap- 
porto pertanto nulla mi resta da aggiungere a quanto roz- 
zamente ho cercato di esporvi, cosi anche per servire al- 
la brevità qui Faccio fine col dirmi sinceramente 

Vostro Affino Amico 
G. M. 
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